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Presiden7.a del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
10)30).

Si dia lettura del processo verbale della se
duta del 13 dicembre.

VAGCARO, f.t. Segretario, dà lettura del
processo verbale.

PRESIDENTE. Non .essendovi osserv;)zi'O~
ni, il proces,so verbale si intende approvato.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge

PRESIDENTE. Comunko che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se-
glUente disegno di 1egge:

« Trasferimento nei ruoli organici dell' Am~
ministrazione dei lavori pubblici del pers'on8. e
fuori ruolo presso gli organi deoentrati >;

(2338).

Questo disegno di legge sarà stampato, dl~
stribuito ed as,segnato alla Commissione com-
petente.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Oomunioo che il g,enaton.'
Gerini, a nome della 3" Commisisi'one perma-
nente (Affari esteri e colonie), ha presentato
la relazione sul segJU,ente disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione su]~
la leg1geapplicabile alle vendite a ,caratter,e in.
ternazionale di oggetti mobili eor,p'Ora.li, fir-
mata a l'Aja il15 giugno 1955» (2272).

Questa relazione sarà stampata e distribuita
ed il relatirvo disegno di legge sarà iscritto al-
l'ordine del giorno di una d,elle prossime se-
dute .

Svolgimento di interrogazione.

PRESIDENTE. L'ordine del giorn'O reca lo
svolgimento dell'interrogazione dei senatori
Merlin AngeHna e Cerutti al Ministro dell.:
agricoltura e delle foreste. Si .dia lettura deUa
in termgBizi one.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per sapere se non ritenga necess'ario prov-
v,edere rapidamente al r,afforzamento deg.li al'.
gini a mare nella zona del Delta per evitare che
ad ogni soffio di vento si rverifichino mareg-
giate, alluvioni e rConsegu,enti disastri, non ;p\)-
tendosi attendere, per la salvezza di quelle zo-
ne,. lavori di gran mole atti ad impedire per
sempre che delle terre tanto feconde siano som.
merse. Gli interroganti rilevano che non pnò
giustificare l'inadempieng'a di ta.li lavori il fe-
nomeno ,del bradisismo, non anoora scientifi-
camente dimostrato e che qualora lo fosse, co~
stituirebbe 'una ragione di più per s'alvaguarda.
re terra, 'uomini e ,cose» (1276).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stat'o per l'agricoltura e le foreste ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

VETRONE, Sottosegretario di Stato per la
agricoltura e le foreste. Il giorno 27 novembre
sono state chilUse le ultime falle apertesi ,lungo
gli ar'gini a mare di Isola della D-onzella a cur<,
del Consorzio di bonifica. I tamponamenti e glJ
argini, in parte già rinforzati, hanno resistito
ai violenti sdroclcali ed alle mallee che si SOl1lì
verificate dall'8 dic,embre ultimo scorso. N~i

frattemp'o, continuano, nella zona di Valle Me-
ceni,ga, Ca' Zluli,ani, Boccasett.e e Seardovari, ;}
cura degli enti di bon-if'iea e di rifoFma, i lavo~
ri di ringrosso 'e di rialzo degli -argini, sul h
base dei progetti esami nati ed approvati dagli
organi tecnici dei Lavori pubblici, che in ma
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teria di bonifica funzionano da organi decen~
trati del Minist'era dell'a'gricoltura. Del pari
hanno avuto inizio e continuano i lavori di pro~
sdugamento, tanto che il lilVeIlo de1le acque era
calata di oltre 35 centimetri al 7 dicembre
scarsa.

Tale livella è notew1mente sceso, nanostan~
te alcune tracimazioni verifkatesi dopo 1'8 di~
c,embre a causa di eccez,ionale maltempo. Ogg;
il pela di acqua risult.aabbassatosi p,iù di un
metra a Ca' Tiepolo e Ipiù di 50 centimetri a
lS,cardavari. Ad Isola Camerini gli argini a
mare sona pure interc1JUsi,mentre è staoo rese
sta.gna ed in avanzato prosciugaJmenta 'Un ba~
cina; il pelO' d'a.cqua si è abbassato di centi ~

metri 0,90. Ad Isola Bane1li Levante g]i ar~
ginia mare erana stati chiusi ed il proscilUg'a~
mento quasi realizzato, ma ,nuove avversità
atmosferiche hanno riprodatto l'a.llagamento
pravocando faUe in altri punti degli argini
esistenti. In quest'isala non sall1astati effettua~
ti appoderamenti, e vi'vono circa 100 person!',
la cui attività è Iprevalentemente' dedicata alla
pe,sca.

. Veramente notevole è stata l'intervento del

Ministero in materia di prosciugamento: i la~
vori hanno prooeduto can ritma superiore al
previsto. In u!! prima momento sono state azio~
nate pompe per 25 metri cubi al seconda, a
mezzo di trattari; ora Ìinvece sono in funzione
gran parte delle elettropompe acquistate dal~
MinisteI'o, con una ,capacità di 40 metri cubi
al secando, oltre aUe idrovare riattivate di
S'cardavari, Maraibolao e Ca' Mello.

Fuori ,di dette zane, e precisamente in sini~
stra del Po di Maestra, a P,olesinin, ci sana sta~
te, successilVamente all'8 dicembre, delle traci~
maZlioni e falle lunga gli argini del Pa. Tali ar~
gini 'non sono dichiarati demaniali (carne qua~
si tutti i tratti terminali del Po), giac,chè let
demanialità degli al'gini del Pa viene riconQ~
sCÌluta gradualmente in' reloazione all'accresci~
mento terriero provocato dal nume, ed aUe esi~
genze locali.

Gli stessi argini appartengan'Ù a proprietà
private, le quali sona aHrugate, altre ai due ap~
poderamenti castituiti dall'Ente Delta.

Supera'lld'O o'gni dubbiezza circa la compp~
tenza, l'Ente p'er il Delta Padano è ipronta~
mente interveIlluta nel,la 'zona, ed ha assicurato
la chiusura delle falle, già cirooscritte con sac~

.

chettie ,sassi; tali fane sono OII'aper divenire
stagne.

Gli enti di banifica e di rifarma svalgana d::t
tempo un aCCluraoo,servizio di sarveglianza
diurna e notturno, con guardiani fissi,sul1a
base di di,rettive impartite dal Ministero del~
l'agricoltura, il qruale ha integrata il servizio
con un eUcottera che svolge accurata attività
di ricogni~ione .lungo gli argini. Lo stesso Mi~
nisteI'o ha inoltre predispasto l'istituziane di
dep'Os,iti c,onsorziali f,issli con materiali di scar~
ta per casi d'emeI1genz,a, è sta facendo effet~
uuare,propria oglgi (se la nebbia lo permette~
rà), prove di trasporto di materiali coOnelicat~
teri per la prontezza dei primissimi interventi.

In perf,etta ,c,ollabarazione coongli argani dE'l
Mini,stera dei lavori pubblici, sona in avanzato
corsa di studio i progetti per le arginature d~
sicurezz'a, che interessano runa fascia di quasi
100 chilometri, e che saranna ubkate su ade~
guate linee, tali da cansentire la più efficace
d~ifesa. Siffatti pragetti sono eseg1uiti secando
le direttive tecniche dell'ingegner Padoan.

Il problema del Delta Padana purtroppa è
c'omp1es'Sae non riso}ubile immediatamente. In
prima luoga è un prablema di sistemazi'Ùne de~
finitiva dei rami terminali del Pa, ,e di indi~
vidu3Jziane delle linee di dif,esa lungo le qual:
costruire i presidi di siClurezza.

Per quanta attiene in particolare alla do~
manda', posta .con la; pI1es.ente interrogazione,
resta da preci'Sareche tutta 1'ae;ione slValta call
estI1e:ma rapidità ed intensività, non escllude,
là dave possibile e conveniente, lavari di raf~
forzamento degli argini, ,carne a Scardovari.
Valle M'Ùceniga, Ca' ZuHani, Bocca'sette, men,.
tre è intesa a,d iniziafie slubioo la costruzione di
nuove adeglU'ate arginature, tali da assicurare
una ma;glgiore sicurezza, salvo fenameni di ec~
cessivo sprafondaJmenta di quelle terre. La si~
curezza plUòattenersi solamente con un lavaru
caardinato, organica e globale di nuovi ipresidi,
e nan da lun rafforzamenta generale deHe arg'~
nature esistenti.

A riguarda de'gli argini preesi'Stenti, va pre.
cisata .che q'liesti, castruiti generalmente da pr; ~

vati, in libera iniziatilVa, si sano manifestab
adeguati fino al 1952~1953, ma che il pragres~
sivo sprofandamentro ha indebolito e resa scar~
samente effi,ci,enti tali argina1mre. Esse, pe~
l'altro, sina a qualche tempo fa, nan erana in



,~et/,ato della Repubblica II Legislatura

614& SEDUTA (antimeridÌ<l1lna)

~ 25633 ~

19 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI
~ ~

generale sul malie, ma €orana sralva'guardate d,a" I

una fascia di teI1ra emersa (casì detta BaneJ.~
li), la qua,le è stata piuDeerasa dal pragressivo
avanzare del mare. Gli argini esistenti sana co~
sì venuti a travarsi direttamente espasti al ma~
re, senza ,pl'a,teziane ed 'ahbassati di altre un
metra.

Ciclicwmente, questi fenameni si sana verifi~
cah nella staria: lla :terra donata dal fiume è
stata i'n gran parte ,canservata, ma gli estremi
.lembi sona stati carpiti dal mare, sia pur,e in
epOiche distanz!iate da lunghe serie di anni.

PRESIDENTE. L'anarevale Merlin ha fa.cal~
tà di dichi,arare se sia saddisfatta.

MERLIN ANGELINA. La sua lunga rispo~
sta, anarevole Satta~egretaria, ,che è esaurien~
te fina ad un certa punta, nan mi s,addisfd.
molta per p'arecchie l'agi ani che adesso. l,e spie~
gherò.

Prima di tutta, lei parla di maltempo. ecoe~
zionale, ma il maltempo. è semp.re eccezionale;
no.i varremmo. che fasse sempre bel tempo., pe~
rò hisogna pensare anche a quando il tempo
cattivo. diventa perfido.. Ed in que.lla zana il
tempo di>venta spesso. perfida perchè essa è
esposta 'al vento. di bara ,che alza il mare e la
rende più impetuoso.. Lunga la casta del Po.le~
sine vi è della terra sempre ll'UOiVa:è il Po. che
ne lasda 113 ettari ,all'anno.. Terra nuava, che
evidentemente essendo. so.ggetta all'invasio.ne
del mare, c'o.stituisce il casiddetta bagnasciu~
ga di santa memo.ria. Data ,la scarsità di terra
in Jt.aJia, vi è 'chi l'accupa e c,eDcadi ,c'oltivar~
la o. a plelsdco.ltura, ed ,ahbiamo. le valli, a a
piantagioni stahili.

È la fame di ter,l'a ,caratteristica degli ita~
liani. Se nai avessimo. un retraterra di chilo.~
metri e chilo.metri da pater fa,re OiCCluparealla
popalazione del Polesi,ne, le terre nuave no.n
sarebbero. o.ccupate.

Il problema si rende dunque più ,grave. Ca~
me è stata difesa qll1esta tena e came patreb~
be esserlo? Evidentemente, can argini. Lei,
anarevale Sattasegretaria, parla, di argini di
proprietà privata, aggi di proprietà dei Can~
sorzi. Altra valta mi sona accupata di essi. Chi
ha l'obbli.ga di raffarzarli? O il 'Governa, ed in
tal casa essa deve affidarli all'apera de.l Genia
civile, a i privati, ed allar,a il G'Overna deve da~

re lara i mezzi. Se la pr,apri,età privata ha un
significato., da>vrebbero.essere i privati stessi a
cercaJre di mi'gliarare gli argini; vi'0eversa av~
viene che quand'O si verificano. queste disgrazie
vai date lara i mezzi. Ma siete skuri che essi
davvero. raffarzeranna gli argini, a non inta~
scheranno il denaro., imbraglianda Gaverno (>
popolaziane? Durante .l'alluviO'ne di nan molti
giorni fa, è ,3Nvenluta un 'c'Ontrasta di campe~
tenza tra il Genio civile e i consorziati della
iso.la della Donzella. Prima si è pres'o l'incarico
l'una, pai gli altri ed intanto. la papalazionesi
è travata nel.la triste c'Ondizione che tutti la~
mentiamo.. È crerta che il denaro si perde.

Io. dico la verità: se foss.i al suo pa'sto o al
pasto del Ministro nan darei un salda a chi no'fi
ha sap1uta difendere quella terra, che vuol,e ri~
cavarne U massimo passibi1e per sè, ma che pai
qlUanda calpitano le disgrazie 'pretende ,che sia
semp~e il Governa, e cioè la callettività, a pa~
gare.

Lei, onar,evole Sattasegr'etario, ha parlato
d'ell'in.g€lgner,e Padoan ,che og1giè divenltato un
plenipotenziario a'i f.ini della dif.esa del Polesi~
ne dalle acque.

VETRONE, Sottosegretario di Stato per la
agricoltura e le foreste. Plenipotencziario tec~
nico.

MERLIN ANGELINA. Si capisce. Badi, if)
nan criti,co, non giudica l'ingegner Padoan, che
nan co.nasco di persana. P'Otl'ebbe essere l'ua~
ma ,più intellig1ente o 'piùcap'ace del mO'nda; ma
egli è stato per arnni il M3igistr;a:to alle acque
di (V'enezia, p,rima ancora che fosse istituito
quel fiantomatica Magistrabo del Po, che ancora
de'Ve eSsere nella mente di Dio, perchè non lo
abbiamo mai visto funzianare. Per quale ra~
gione allora l'ing1egner Padoan non ha mai de~
nunciato al Ministero. dei la'vori pubblici o a
quello dell'a'gricoltura i per,icoli incombenti
nella zana del Delta? OnarevoLe Sottasegreta~
l'io, se l'è mai posta qlUesta domanda? Per me
è un capitano. di mare fallito, e se così è io.
non gli cons,eg:nerei 'una nave perchè la guidi.
Questo. dico sinc'eramente, senza voler attac~
car,e menamamente la ca,pacità della persona.
Vai gli date un incarico perchè difenda il Pale~
sine e quest'uamo nan ha saputo neppure indi~
carvi i pericoli che incombevano. Se le case
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stanno diversamente, mi dimostri che egli ha
indicato questi pericoli e che voi non gli avete
dato i mezzi per prevenirli.

VETRO NE, Sottos.egretario di Stato p-er la
agricoltura e le jlolreste. Il pl'oblema del Pole~
sine non è un ,problema che .possa risolversi
d'alla sera al mattino.

MERLIN ANG ELIiNA. Lo so 'benissimo., ma
al mattino si comincia a lavorare, p€rchè chi
lascia passare il mattino, che ha l'oro in boc~
ca, senza lavorare, è chiaro che non lavorerà
neppll1re il pomeriggio o la sera. Questa è la
mia considerazione logica; ,le donne semplici,
in gJen8lreIsono molto logiche.

Lei, onorevole Vetrone, ha ac,cennato a quPl
fenomeno al quale avevo ,anche io accennato
nella Iillia interrogazi'one : il bradisismo. L'ono~
revole Merlin Umberto, qui presente, akuni me'-
si fa pres,entò lun''interrogazione sul f,enomen0
del brad~sismo, di cui si parla, e g.Ii fu risposto
che erano stati stanziati 20 milioni al fine li
stabilire se questo fenomeno verame'nte esistI':
ed in qual misura. Vorrei saper'e a che ;Pllrnto
sono questi studi e ,se si è accertato pe.rlomeno
se si tratta di un fenomeno rea~le oppure im~
maginario. :Sì, può ess'ere :anche immaginario,
poi,chè qualcuno può aver.e interesse a dimu~
strare che là no'n si p'uò metter mano :per la
bonifica, perchè il terreno cala.

COIruunque, non avendo modo di dimostrare
che il fenomeno non sia 'V'ero, supponiamo che
sussista veramente. Quello che ,lei dice circa
Ja storia della terra è evidentemente esatto.
Ci sono terl'e 'emerse, terre che si sprofondano,
ci possono eSHere vulcani che sorgono, vu1can:
che s:i spengono, ,fiumi che lasdano terrla, mari
che ~ se la mangiano. Se poi guardiamo alla

storia del Po ~ l'ho ripetuto un'altra volta ~~

la stessa leggenda di Fetonte ,che ,cosa sta a di-
mostrare? Che vi è stata una volta qualche al~
luvione t:r~emenda. Ho wnche recitato qlUi, in
altra occa'si'One, i versi delle Georgiche, dai
quali risulta come il Po abbia, anche al tem~
,po di Virgilio, tracimato ,e portato ,con sè la
terra, le piante, gli argini. Sono f,enomeni che
I$uccedono. Ma oggi 'noti siamo ai tempi miti-
ci di Fetont,e, non siamo ai temp'i di Virgilio,
siwmo nel 1957 e la tecnica ha faUo tali pro-
gressi per clUi anche se vi è il fenomeno del

bradisismo possiamo e dohbiamo provvedere
per prevenirne i danni.

Lei mi dice: sono cose che non si fanno dal-o
l'oggi al domani. Ne sono più che persuasa.
Ma nel 19.51 si verificò la grande alluvion{~
f'd il Po, cresduto a dismisura, non av:r.ebbe
rotto gli argini se essi fossero stati fatti a rf'-
gola d'arte,ciò .che oggi è ,possihile fare.

E p'oi, :sempre nel 1951, è 'Successo .che quan~
do io dissi al ministro Aldisio: «Badi che ci
sono dene cooperat'ive ,che aspirano ad ave-
re in appalto i lavori per l'angine di Occhio-
bdlo », egli mi Iris'pose spaventato: «Le 'coo-
perative? Neanche per sogno! »; e ha dato lo
appalto a.Ile ditte private.

Ora, 'cosa è avvenlUto -dell'argine di Occhio-
bello rkostruito? Io ho detto che è crollato,
il Ministro mi ha detto che è slittato. Sapete
per qua.!e r,agione? Perchè l'hanno f'atto di
sabbia, e oggi .gli al'igini non si fanno di sab-
bi'a. Lo domandi al senatore Corhellini, ,che
qualche volta mi ha s'uggerito di dirvi che
gli ar;gini vanno fatti diversamente.

,Lei, onorevole Sottosegretario, mi parla an~
che degli .argini a mare, e del modo come si
oeTca di tamponarli. Gli ,argini nel Polesine
nOll tengono più, sono vecchi, sono inzlUppati
di acqua che li sgretola.

Io vado tutte le ,settimane, dal venel'idì al
1'unedì, nel Polesine, e l'ultima volta sono an~
data, rischiando quasi di buscarmi dei malar}-
ni, a Bonelli, a Scardovari, a Tolle, all'IsoJa
Camerini col barco'ne ~ 'un'ora ad andare e
IUn'ora a tornare ~ in mez,zo al1a nebbia, ~

non >Cisono andata per criticare i la'vori, ma
per 'Vlenire incontro 'al dolore eai bisogni r;i
quella Ig'ente che da .due mesi sta mangiando
'Scat01ette che vengono perfino dal Giappont:>.
N on vorrei che <Cifossero ditte chE'vendono sca-
tolette avariate per dar da mangiare a quei di~
sgraziati.

Ho visto anche le p'ompe : si aspira un po' di
acqua e la si butta dall'-altr,a ,parte. N on so s'~
in questi giomi abbiate mandato pompe mi~
gliori, ma quelle che ho visto io buttavano via
pochissima acqua. Inoltre si f'Orma una schi'u~
ma bial1:ca alla sU'P'erlfide,e l'acqua che v,a nel
Po è inquinata perchè è rimasta un mese so--
pra la terra. L'acquedotto non esiste e le don~
ne devono andare coi s,ecchi a prendere l'ac-
qua inquinata del fiume.
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N on8'Ù' quale santo protegga questa gente,
perchè certo .dovrehbe mO'rire tutta di tifo. Le
mamme che hannodolV'uto separarsi dai 101")
bambini, e vorrebbero andare a visitarli, nO:l
poss'ono, perchè non hanno i mezzi per prOCl1~
rarsi la maclchina per recarsi fino, a Tolle, pe:'
pl'erndere lì il barcone, e poi un'altra rmaC'chi~
na pelt' andar'e alla staz:iolllE'di Rovigo. Ecco
il lato umano della tragedia, 'che si si è rip8~
tuta e si ripeterà ancora s,e, passati questi mo~
menti critici, e subentrando domani un perio~
do di bonaccia, voi vi fregherete l,e mani e dì~
rete che il disastro non avverrà più. Invece può
ancora avvenire,perchè da che mondo è mon~
do la bora, ,che non è fellomeno di questi ulti~
mi tempi, ma è il risultato di anticicloni, sof~
fia periodicamente e soffierà, se non ci fab~
brichiwmo un cosmo artificia1e perfetto.

Pertanto, onorevole Sottosegretario, do at~
to a l,ei e all'onorevole Ministro di tutta la buo~
na volontà, di tutte 1s' buone intenzioni dimo~
strate, ma di buone intenzioni è lastricato lo
inferno, e può darsi sia lastricato anche l'in~
ferno di questa terra. Noi vogliamo 'Uscire
da questo inferno, vogliamo che la p'o'Polazio~
ne del Pole'sine abbia sicurezza di vita, a1tri~
menti emigrerà all"interno del Paese, dove p01'~
terà la sua mis,eria e ,la sua disperazione.

Ascoltate quello ,che essa invoca quando si
rÌlunisce, e non credi,ate che la raduniamo, nOI
per ra'gioni elettoralistiche. N o: tr,a noi, e spe~
ro anche tra voi, c'è senza dubbio chi ha cuu~
re 'e sente profonda pietà e sollecita un pron~
to intervent::y per questa terra sventurata.

«Vogliamo degli argini si,curi, vogliamo la
nostra terra, vogliamo vivere, non ipretendiamo
da signori, ma discretamente, dove noi siamo
nati 'e dove abbiamo il diritto di restar.e. Se
da questi luoghi dobbi'amo partire, dobb;amo
,partire di nostra volontà e non spin1:: dalle
avv,ersità, alle quali il Gov,erno deve porre ri~
medio ». gcco che cosa chiedO'no. Bradisismo?
Non lo so; dimostratecelo. Comunque, se ce lo
dimostrerete, sarà una Il'agione di più per diflen~
clere il Delta. RiferiSica la mia risposta al si~
'gnor Ministro, la riferisca a tutti i Minristri,
la riferhka alla Presidenza del Consiglio; ma
è certo ,che il Polesine è stanco di questo ab~
bandono. (Applausi da,lla, sinist1"a,).

Approvazione del disegno di legge: ~(Ratifica
ed esecuzione dei Protocolli approvati a Mon-
treal il 14 giugno 1954, con i quali vengono

. apportati alcuni emendamenti agli articoli 45,
48, 49 e 61 della Convenzione internazionale
per l'aviazione civile, firmata aChicago il 7
dicembre 1944» (1867) (ApP1'ovato d,a,lla
Came'i1a, d1eidJeputati).

PRESIDENTE. L'ordine .del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Ratifka ed
esecuzione dei Protù1colli approvati a Montreal
il 14 giugrno 1954, con i quali vengono appor~
tati alcuni emendamenti ,agli art'koli 4,5, 48,
49 e 61 deLla Conv,enzione internae;ionale per
l'avi,aziol1,e civile, firmata a Chicago il 7 di~
cembre 1944 », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Di,chiaro aperta la discussi'one generale.
P.oichè nessuno domanda di parlare, la di~

Cl11arOchiusa.
Ha falcoltà di parlare l'onorevole relatore.

CARBONI, rt'elatore. Mi rimetto aUa reÌ1a:z:o~
ne scritta.

PRESIDENTE. Ha fa,coltà di parlare l'ono~
reV'O'leSottosegretario di Stato per gli aff'ari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario dJi Stato per gli
affwri esteri. Mi rimetto alla relazione mini~
steriale .

PRESIDENTE. Passiamo ,allora alla discus~
sio;ne degli artkoli. !Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 1.

n Presidente della Rep'ubblica è autorizzatG
a ratificare i Protocolli conclusi a M'Dntreal iJ
14 giu1gno 1954, con i quali vengono apportati
alcuni emendamenti agli articoli 45, 48, 49 e 61
della Conv1enzione internazionale per l"aviazio..
ne civile, firmata a Chicago il 7 dicemb 'e
1944.

(Èa,pprovato ).
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Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data ai Pro..
borcani di cui all'articalo precedente, a decor~
rere dalla 1001'0''entrata i'n vigare.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai vO'ti il disegno Ù'
legge nel s'ua complesso. Chi l'approva è pre~
ga tO' di alz,arsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica ed
esecuzione della Convenzione fra l'Italia ed il
Cile sul servizio militare, conclusa in Roma il
4 giugno 1956» (2000).

PRESIDENTE. L'ardine del giorna rec'a la
discussione del disegno di legge: «Ratilfka ed
'eig,e,cuz.ianedella Convenziane fra l'Italia ed il
Cile sul servizio militalre, conclus,a lin Roma il
4 ,giugno 19'56 ».

Dkhiara aperta la discussio'ne generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-

chiara chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

CARBONI, relatore. Mi rimetto alla relazl()~
ne ,scritta.

PRESIDENTE. Ha facaltà di p'arlare l'ona-
revale Sottosegretario di Stato per gli affan
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli af.
fari esteri. Mi rimetto alla relazione ministe~
da,l e.

PREiSIDENTE. Passiarrno allora alla discus~
sione degli articali. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

A,rt. 1.

Il Presidente della Rep'ubbilica è autorizzato
a ratifioaI1e la Convenzione fra l'Italia ed il
C'ile sul servizia miUtare, cond~usa i'n Roma ;1
4 giugno 195,6.

(È approv'ato).

Art.2.

Piena ed intera eseclllziane è data alla Con~
venzione di cui 'all'articolo .precedente a de,col'-
I1ere daiUa sua entrata in vigore.

(È approv'at.o).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo ,camplessa. Chi l'ap,prova è pre,
gata di alzarsi.

(È aprprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica ed
esecuzione della Convenzione fra l'Italia e la
Svizzera relativa alla regolazione del lago di
Lugano con Protocollo addizionale, conclusi
a Lugano il 17 settembre 1955» (2193)
(Approvato dalla Camera dei derpu'bati).

PREISIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discus,sione del disegna di legge: «Ratifica ed.
eSE'c'Uzio'l1'Pd,ella CanV'en:zione tra l'Itali.a e la
Svizzera re1ativa aHa regolazione del lago di
Lugana con Protocollo addi~ionale, conclusi à
Lugano il 17 settembre 1955 », ,già approvatI)
dal.Ia Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Pokhè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha fa:coltà di .parlare l'onarevole relatore.

CARBONI,relatore. Mi rimetto aHa relazio-
ne scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p,arlare l'ano..
revole Sottosegretario di Stato .per g.li affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di St,ato per gli af~
fari esteri. Mi rimetta alla l'elazi'ane \lllini~
steriale.

PRESIDENTE. Passi.amo aHora ,alla discus~
sione d'€'~li a,rtÌoColi.Se ne dia lettura.

CARMA:GNOLA, Segretario:

Art. 1.

I.l Presidente deUa Repubblica è aut'O,rizza-
tOo a ratificare la Convenzione tra l'Italia .'
la Svizzera rplativa alla regolazione del lago
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di Lugano con Protocollo addizionale, conclusi
a Lugrano il 17 settembre 1955.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ana Con-
venzione ,ed al Protocollo addiiZionale indicati
nell'arbcolo precedente a decorrere dalla IorIO
entr,ata in vi'gore, in conformità all'arUcolo
XIII della Convenzione stessa.

(È approvato).

Art.3.

All'onere derivante dall'attmaz,ione della pre~
sente legg1e si p,rovrvederà a carico dei fondi
per l'esecuiZione di opeTe pubbliche di carat~
tere straordinario 'e per 'concorsi, contributi e
s'Ussidi in gestione al Provveditorato regionale
alle opere pubbliche di Milano, del bilancio del
Ministero ,dei lavori puhblici per l'e,sercizio
fl'llanzi'ario 19,56~57e per gli ,eser:cizi succes:sivi.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo ,complesso. Chi l'approva è pre~
gato dialzar,si.

(È a;pprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione del Sesto Protocollo delle
concessioni addizionali allegato all' Accordo
generale sulle tariffe doganali e sul commer-
cio, del 30 ottobre 1947 e relativi Annessi,
firmato a Ginevra il 23 maggio 1956 » (2228)
(Approvato dall'a Gam,era dei deput,a"bi).

PRE,SIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del dis,egno di legge: «Ap'Prova~
zione ed eseclUzione del Sesto Protocollo delle
concessioni addizionali aUegato aIl' Accordo ge~
nerale sulle tariffe doganali e sul commer~
ci o, del 30 ottobre 1947 e l'elativi An:llIesS'i,,fi.r~
mato a Ginevra il 23 maggio 1956 », già ap~
provato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domand,a di pa,rlare, la di~

chiaro chiusa.
:Ha facoltà di parlare l'onorevole relato,re.

FERRETTI, roelatore. Mi rimetto aIla reli:l~
z'ione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p.arlar,e l'ono~
reV'ole Sottos'egretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli af~
fari esteri. Mi rimetto alla relazione mini~
steriale.

PRESIDENTE. Pa,ssiamo allora alla discu~;~
sione- degli articoli. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 1.

È approvato il Sesto Protocol:1o delle c'O'n~
cessioni addi'zionah al,legato all' Acco,rdo gene~

l'aIe 'slune tariffe doganali e sul commercio del
30 ottobre 1947 e relatirvi Anness,i, firmato a
Ginevra il 23 maggiò 1956.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro'~o~
collo ed Annessi di aui allI"articolo precedent0
a decorrere dalla 101'0entrata in vigore, in con~
f'Ol'mità del para,grafo n. 2 del Protocollo s,tesso.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel Sluo comples,so. Chi l'approva è pre~
,gato di alzarsi.
(È aplprovato).

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Estensione del trattamento di riversibilità
ed altre provvidenze in favore dei ,pensionati
dell'assicurazione obbligatoria per la invalidi-
tà, la vecchiaia ed i superstiti» (2225); « Mo-
dificazioni alle norme per la concessione della
pensione di riversibilità dell'Istituto nazionale
di previdenza sociale» (12'52), di iniziativa
dei senatori Fiore ed altri; « Miglioram~nti
dei minimi di pensione, delle norme sulla ri-
versibilità delle pensioni ed altre modifiche
alla Jegge 4 aprile 1952, n. 218» (1473), di
iniziativa dei senatori Bitossi ed altri.

PREISIDENTE. L''O,rdine del giorno reca i,]

seguito della di,scrussione dei di'Segni di legge:
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«Estensione del trattamento ,di rÌ-V'ersibilità
ed altre provrvidenze in favore dei pensionati
dell'assicurazione obbligato.ria per la invalidi~
tà, la V'ecchiaia ed i superstiti»; «Modifica~
zioni alle norme per la concessione della pen~
sione di riversibilità dell'Istituto nruzionale di
pr,evidenza sociale », d'iniziativa dei senatori
Fiore ed altri; «Miglioram~mti dei minimi di
pensione, delle norme ,sulla riversibilità deEe
pensioni 'ed altre modifiche a,lla leglge 4 aprile
1952, n. 218 », d'iniziativa dei senatori Bitassi
ed altri.

È iscritto a parlare 'il senator,e Barbaro. N e
ha facoltà.

BARBARO. Onorevole sigmor Presidente,
onorevo~e Ministro, onorevoli 's-enatori, l'at~
tuale discussione ,sulle pensioni ai lavorato1'Ì
italiani è di grande interesse. Il ,coHega e ami~

cO'onclTevole Marina ieri, nel suo brlmante' di~
scorsa, dioeva ,che questa leg'ge parla e va più
al cuore ,che al ,cervello. Accetto questa consi~
de,raziane, ma Ipenso che le leggi debbana an~
dare al cuare, al cervello ed anche ,al fegato,
perchè, come diceva un mio carissimo amieo
scomparso, n professor Ugo Lambardi, musici~
sta, fiarentina, n'cuore, n cervello ed n feg,ata
sona gli organi e i caratteri essenzia1i de11'uo~
mo che si risp,eUi e soprattutta del. . . legj.sla~
tore. la :mi augura che i legislatori italiani ab.
bondino in questi tre caratteri ess,enziali. (Ila~
riDà).

Tutti i problemi della Previdenz,a si im~
pongono e non possono non impor:si all',atten~
zione dei legilslatori moderni. Ri,sparmio e pr'e~
videnz,a sono flra le leve più importanti, plrin~
cipali,e addirittura fondamentali p,er la vita
dei singoli individui, deUe famiglie 'e delle cal-
lettività nazianali; Iguai se queste leve venis~
sero mena: minacc1erebbe di crollare la vita
collettiva e individuale! Pec,cato, però, che talll~
ta il dsparmia quanta la previd€nza sia:no
spessa resi diffidli e ,sia;na resi vani, impossi~
bili e a valte addirittu~a annu1J.ati dalle diffi~
coltà 'ecanomiche, per nan diDe ~ n che è peg~
gio ~ dalle crisi, ,che purtroppo si ipossona con~
siderare crol1khe 'e quasi caratteristkhe d'el~
l'econamia maderna in geneiI'e.

Camunque non ci si deve rassegnare all'a'V~
versa destina, che in questa momento attana~

glia !Un po' tutti i papoli moderni, e partko~
laI'lmente quelli eurap€i, ed anche, ,purtroppo,
l'Italia nostra. Il risparmio, al pari della pr"'~
'videnza, è, e dev,e ,essere, e non può non esse~
re soprattutlto un atto di fede (nos non no..
bis), e quindi un. fatto spiribuale oltre e più
che un fatto economico e material,e! Gl!1aise
tale fede nell'avvenir€ dorvesse mancare! Bi~
sogna fare in moda ~ trasformando l'attua~
le, pesante situazione economica e puntando
decisamente sulla ripresa economica a tutti i
costi e in tutti i 'c-ampi ~che si inverta, si
migliori, si esalti al massimo la cwrva del .red~
dito unitario, e cioè la situaziane ecanomic~
nostra, tanto da conslentire che, can un mag~
gior risparmio, con l'aumentato ritma del ri~
sparmi'o sia possibile estendere adeguatameln~
te .l'a :previdel1JZasaciale nell'interesse di tut~
te le categorie di l,avaratori ,che maggiarm8lll~
te hanno hisagnodi essere sorrette e sollevate.

L'esempio, anorevoli calleghi, quasi prodi~
giaso della Germania accidentale insegni! E
inse~na davv,ero a tutti, anche a noi! Quale
abisso vi sia tra le due Germanie, è ben faci~
le vedere! La Germania Orienta~e è, come si sa,
'imo Stato satellite, fin taqtlo, che almeno, lo sarà,
e quindi assoggettata al camuni'smo; la Germa~
nia Ocddentale, llIettamente, decisamente orien~
tata contro IiI comunismo, è uno Stato che
,perciò tende versa l'infinito positiva, mentre
la Germani'a Orientale tende verso l'infinito
'Ilegativa. Banco di pr'Ova, durnque: la stessa
territorio, la stessa popala, la, stessa storia,
la stessa geogra£,a ec'cetera,e ciò nonostante
due economie prof'Ondamente diversle, che val~
gono a dimostmre, per chi sappia vedere neì~
la ,compLessità dei fenomeni sociali ed ecano~
crni'Ci,il vero volto e ii] silgnifj,cata prof,ondo,
definitivo, inconfutabile dei due insegnamenti.

La Germania Occidentale ha cancesso "perfl~
na plrestiti di oltre 50 miliardi di lire ciascu~
na: di cui due alla Banca internazionaLe della
rkostrllziorne ed un altra (ironia della storia!)
perfina all' America del nord!

Dei tre disegni di llegge in esame, il prima
è stato presentato dal Gaverno, gli altri due
sono di iniziativa p'!trlamentaI18'; di essi il pri~
ma è del senatare Fiore e di altri ed il secan~
da del senatore Bitossi e di altri. Il disegno di
legge mini,st,eriale, prOìposta di cancerta con
gli 'Onarevali Ministri del tesor'O e del bilan~



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 25639 ~

19 DICEMBRE 1957614' SEDUTA (antimeridiiO/OO) DISCUSSIONI

cio, mira a raggi1ungere alcuni precisi obietti~
vi, enumerati neHa relazione molto ch~ara dI'l
senatore Pezzini: 1) attribuire ex novo il di~
ritto -a pensione di riversibilità ai superstiti
di pensionati, che ahbiano cons.eguito il diritto
a pensione anteriormente allo gennaio 1945;
2) fissare, rispettivamente in lire 5.000 e h
lire 7.000 mens.ili, la nuov.a misura dei minimi
di pensioue,attualmente di lire 3.500 e 5.000
mensili; 3) riconos,cere ai fini assicurativi i pe~
ri'odi di servizio militare prestato durante la
ultima guerra; 4) regolare l'all'mento di tlUt~
te le pensioni, fissando il nuovo coefficiente
di adeguamento in 50 volte la pensione base;
5) migliorare infine le contribuziolni a favol"'~
dell'Opera naz-ional,e dei pensionati d'Italia.

Si tratta evident€mente di un minimo di be~
nefici, che verrebbe garantito; per cui la leg~
ge non può considerarsi davv,ero soddisfacente.
Sono pkcoli miglioramenti, in verità, ed è au-
gurabile, ripeto ~ essendo questo il punto es~

s,enziale del proU-ema ~ che le condizioni e-co~

nomiche della Nazione siano al più presto ta~
li da permettere di migliorare i sistemi previ ~

denzialiche riguardano i ,nostri lavoratori,
a mezrzo di -nUOVee più organiche disposizio~
ni legislative, al fine di un migliore adegu::t~
mento ai bisogni, -che sono vE,ramente senti'ti
da tutti.

D'altronde ,lo stesso relatore onorevole Pez~
zini, nel ,concludere la sua ouesta, chiara e lu~
cida DElazione, formula l'augurio che s,i poss-a
migHorare la legge. Di conseguenza non deve
sorprendere i.l complesso delle riserve che noi
facciamo sulla legge: 'essa accontenta ,poco c
lascia s-olo una speranza aperta per l'avvem-
re. Per queste ragioni ahhiamG cred'uto nostro
dovere pres1entare alcuni emendamenti: se fos~
sero ac-cettati migliorerebbero la leg'ge, ren.
dendola più idonea alle esigenze dei lavora~
tori, mentre nel testo attuale essa si presta 3.
critiche essendo (come riconosce la relazione
stessa) più un provvedimento di carattere as-
sistenziale che una legge di natura assiourah.
va. Pro'Vvedimento quindi di carattere cal.ita~
tivo e paternalistico. E questo è in -contrasto
con tutto quello che è e deve essere lo spirito
delle le!ggi previdenziali, ,che si SOillOsussegui~
be dal 1923 al 1952. Ora appunto per un do-
veroso rispetto alla dignità e aHa personalità
dei lavoratori non si può trasf'o,rmare in un

att'o caritativo di assistenza qlllello che è un
dov-eroso obbligo di previdenza sociale. È bene
ed è ,augurabile che siano ac,colti questi nostri
emendamenti che si riferisconO' agli artkoli G,
6, 7, 8 e 15 del disegno di legge e che mirano

, a migliorarlo, in certo modo, poichè solamente
così si potrà rendere più accettabile il provve~
di mento legislativo oggi in esame.

Con gli '~mendamenti rkhi.esti ~ e leggo qual-
cosa che è stato detto dalle nostre organizzazio~
,ni che hanno studiato il p1wblema e che ne sO'no
particolarmente competenti ~ il disegno dI
legge gO~lernativo assume un'altra v,este ri~
p'ortando al principio sociale le assicurazioni
obbligatorie, rendendo 'effettiva la revisione
delle pensioni, rkonoscendo ai combattenti di
tutte le guerre il diritto di aver,s -coperti dal~
1'3Jssicurazio'lle i periodi prestati sotto le armi.

I disegni di legge presentati dagli onoreV'o~
li colleghi della sini-si;ra senatori Fiore e Bi~
tos,si mir&1l0 l1at«uralmente ad una maggiore
estensione della previdenza. D'altro canto, C'O~
me dice l'onorevole Angelini, nella slua inte~
ressante relazione, anche sE' un pro' difficile eà
imbara'zzante, in sostanz-a i proponenti non si
pongono app-arel1temente l'obiettivo di addive~
nire ad un'organica e definitiva sistemazions'
della materia ma solbnto di sanare le la.cune
più gra,vi dell'attuale sist-ema. P'erò l'onorevo-
le Angehni osserva, giustamente, che questa è
una dkhiarazione <che non ha riscontro rnelle
leggi proposte, perchè tali leggi ampliano mol~
to più di quanto non indichino le dichiarazioni
dei presentatori.

ANGELINI. Non ho detto ;pr'8cisamente
questo.

BARBARO. Non ho fatto altro io che com-
mentare brevemente quanto ella ha detto.

E'videntemente sa'l"ebbe sempl1e meglio, più
argevole ed anche più i;J'eNo-concedere di più, ed
io voglio augurarmi -che non vi sia tra i le'gi~
slatori italiani un sO'lo elemento, che pJtende
fare del bene, si rifiuti di farlo e non lo bccira!
Solamente un bruto, non un uomo, potr,ebbe
a'gire in tal s,etlso! Evidentemente al meg1io,
,come al prE-ggio,non vi è nè fine nè limite,
nèpositivo nè negativo, come dice un vee'chio
ed aureoadag'io dell'antica sapienza ;popolare;
e quindi è ne-cessario ~ e questo' onorev\)le
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Ministro è verament'e fandamentale ~ che si

riveda appena possibì1e, appena le condiziani
e,conamkhe dell'ItalÌ'a lo coosentano, un po'
iJutta questa legislazione .previde11lZiale,che im~
pegna un mi,gliaio di miliardi, se nan ,en't', ma
che in f'Ondo i.n fondo è un 'po' disordinata di~
l'ei, quasi,alluvianale, .caotica! OCCOTrtesaprat~
tutto spendere meglio tali iln~enti somme è
'venire inoontro a ,tutti quegli strati della po~
Ipolazi()ine ,che hanno maggiormente bisagno
di queste magnifiche forme di ,as,sistenza so~
ciaI.e. È quindi augura;bile che si possa far
presto lUna nuova legge, ehe caordini tutte le
leggi di assistenza le quali, nanostante tut~
to, e a malgrada di tutto e di tutti, ci hanna

.
partati malta in 'avanti rispetta a quasi tutte
le Nazioni doel m'Onda! È enarme l'importan~
za ~ e concludo ~ dello8 assiClurazioni in ge~

nere e della previdenza !in ispecie, e quindi tan-
ta di tutt.e le assicuraziani libere quanta (e
più ,ancora) di quelle sociali e perciò abbliga~
tarie per tutti i popoli maderni! Bi.sagna ip,e~
rò perfezianaJ'1e ,108une e le a.ltre, le assic'ura~
zi'Oni libere, carne le aìssiClurazi'Onisaeiali e ab~
bligatarie, per renderle ;più fecande di belll~~
nell'interesse della generalità, sa,prottutto so,t-
traendale alle rQlVinasecansetg'UenZedene oscil~
lazioni e delle svalutaziani monetarie, che
spessa bnno pelrdere del tutt'O anche la fidu-
cira nelle forme ass:icurativ'e.

Da madelsto qua;ntoappassianata studiaso di
queste discipline matemati,che le quali sana mo~
derne (e inf'atti è maderna relati'vamente
tanto la tearia delle prababilità quanta la sta~
tistica), afferma che sano queste tra le piu
grandi ,canquiste del,la sdenza e della civiltà
maderna, che 'Onarana veramente l'umatnità!
Nan è esagerato dire altresi che s'enz,a lea;s~
silc~uraiziani,,carne 'nan si navilga nei mari e nei
deli, così quasi ,nan si vive nel m'Onda ma~
der,na L..

Appraviama, onarevali senatari, pwrchè can
gli emendamenti da n'Oi prapasti, il presente
di,segna di legge, formuhmda l'a1uguria fervid0,
vivissima, 'a,ppas,sianata, vibrante, che le can-
diziani o8,canomiche della nastra Naziane ~

,came abbiama più valt.e detta ~ consentan,)
al più presto nuave ,leggi di più ampia resp;-
l'a e saprattutta di maggiare arganicità, le
quali siana intes,e a sallevare sempre meglio
e sempre ,più le candiziani e.canamkhe e so~
r,ei, 'quasi, alluvianale, coatka! Occorre .soprat~

t'O ad una vita più tranquilla, pm sicura e
più degna della superi 'Ore civiltà itaHama!

PRESIDENTE. È iscritto a parlare n se~
nataI1e Angelini Cesare. Ne fa facaltà.

ANGELINI CESARE. Signal' Presidente,
signal' Ministra, 'O'llarevali colleghi, i dioo'gni
di llegge sattaposti all'esa;me del Senata riguar~
dana dr,ca 3.175.000 pensionati dell'I.N.P.S.;
se consideriama i congiunti di questi pensi()~
nati, magli e figli, passiama ca.lcalare ehe gli
stessi pravv1edimenti investana ,gli interessi
e le aspettative di cirea 10 miliani di italiani.
Data il ril.evante numera dei cittadini che at~
tendana ,da noi un pravvedimenta equa e sag~
gia, p,ensiama che il Senata deUa Re'pubblica
ita.liana debba esaminare can sensibile atten~
zione e 'canelevata sensa di reSiponsahilità j

pravvedimenti pasti all'ardine del1giarna, tan~

t'Op.iù che gli stessi si riferiscano ad una cate~
garia di vecchi l8!Varatari che possiamo cata~
lagare tra quelle che hanna più bisog'lna di par~
ticalare cansideraJZiane.

Il Senata, sempre sensibi,le ai bis1agni delle
categorie più umili, saprà travar,e certamen~
te la misura adatta, nelle attuali partiocalari
conting'lenze, per soddd'sfare i desideri di que~
sti }avoratari.

Nella mia relaziane ,ai disegni di legge di
inizi:ati'va parlamentare, ;pur nQU patenda sug~
gerire al 8enata cancreti pravvedimenti da
adattarsi, perchè nan fu passibHe in sede di
Cammissiane ,pracedere ad un ,l'Oroarpprafan~
dita esame per il bttlO, c'he la Oommis.sione
finanze e tesara es;press,e parere negativa alla
ap'pl'avazione degli stessi provvedimenti, ha in~
dicat'Oal ,senata di saffermare la sua atten~
zione su tre fandamentali esigenze.

E'Ocale: concessiane della riversihilità della
pensiane 'ai superstiti degli assicurati deceduLi
anter,iarrment.e allo 'gennaia 1945 e ai super~
stiti di 'pensionati ,che conseguirana il diritto
a pensione anteriarmente alla p,redetta data.
C'Ome è noto, 'Onarevali calleghi, con il decre~
to 4 aprile 1939, n. 636, fu ,provveduto alla co.n~
cessione della riversibilità deUa pensiane di
invalidità e vecchiaia agli iscritti aWISltituta
nazianale della previdenza saciale, sala a de~
correre dallo 1gennaia 1945. In tal m'Oda i su~
perstiti dei deceduti e di quelli che avevana
maturato il diritta a pe.ns.ione prima del lQ
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gennaio. 1945 nan godano. ag'lgi della pensia~
ne di ,riversibilità. Nel mia dislcarsa p:ralllun~
ciato da questa srtessa tribuna neUa seduta del
27 febbraio. 1957, di'seutendasi il bilanci'O del
Ministero. del lavoro e deHa previdenz,a sacia-

"le, affermai che se la Inorma dell"artkolo 40
del predetto decreta~legge pateva a quel tem~
po. ritenersi 'giustificata, aggi nan to. è più per
avvile ragioni, sulle quali creda sia inutile ri~
chiamare l',attenziane del Senato. Ciò è tall~
to. ve,m che il Ministro. del lavara, an'Orevale
Gui" presentando. il suo disegna di legge ara in
esame, si è resa canta di calmare questa la~
cuna e 'prapane eon l'articala 1 di estendere
la pensiane di rivernibilità ai pensionati del~
l'Istitu1Joì nazianale della prevideJl11Zasocia:le
collocati in quiescenza prima dello Igennalo
1945. Il Ministro ha però dime1nticata di con~
siderare anche quegli assicurati che ebbero. il

torta di morirep~ima di ra,grgiungere l'età pre~
scritta ,al canseguimenta deUa pensiane, pur
avendane acqruisito il titolo.

Rimediamo. a questa 'ffiTidente deficienz.-ì
presentando. nai appasita emendamento. al di~
segna di legge gavernativo, sicuri che il Mi~
nistra n'On arvanzerà riservre ed il Senato. var~
ràappravarla c'On il'Slua 'Voto favorevale. Si
tratta, anarevali IcaHeghi, delle 'più pravate ca-
tega6e di superstiti, in quanta moglie e figli
furono troppa presto privati del sostergno. e
della guida del capo. famiglia e malti di essi si
travarona per questa ra'giane neUa più desa~
lante miseI'lia. Sia pure in !ritardo, accorre ri~
mediare all'impr,eviggenza delle leggi del tem~
po. Casì un raggio. di ,sole, sila pU1\efievole, po~
trà ,wtr:are in tante desalate dimare.

Da accertamenti fatti, il numera di questi
superstiti potrà ascendere a circa 20 mna uni~
tà. La s:pesa necle,ss,aria alla concessiane del"e
riversibilità non sUrpererà quindi i 1.500 mi~
honi, una cifra sapportabile e gi'ustificata per
l,enire tante saffer:enze.

Altre questiani: minimi e riva1utaziani delle
pensi ani. Il disergna di legge di iniziativa go~
vernativa p,revede un aumento dei minimi di
pensione da lirre 3.500 a lire 5.000 per calaro
che hanno. un'età inferiore ai 65 ,anni e da li..
re 5.000 a lirle 7.000 per colara la Icui età è
superiore agli anni 65. Nai nan disprezziamo
la sfarzo. del Gaverno, anzi app,rezziama qUG-
sta su'o ,divrisamenta, tenendo. ,conto del rile~

vante numera di pensianati che gadrebbero
della rivalutaziane propasta e del fatta che
l'onere è a campleto carica dello Stata.

Questa sfarzo, però, nan può soddisfare le
aspettative di tanta pover.a gente, che pazie:r.~
temente attende' 'adeguati pravvedimenti per
pater saddisfare alLepiù urgenti necessità quo-
tidiane. I Icolleghi della sinistra hanno par1a~
to, in proposito., di 'un minima vitale, minimo
,vitale ,che viene rav'visato nella concessi'one del~

la pensiane di lire 10.000 me,nsili. Ci si per~
metta di dichiarare che non candividiamo il
lara pensiero.. Se si dovesse parlare di un mi~
nima vitale, bisognerebbe salire a dfre piÙ
considerevoli di ,quelle proposte dall''O!ppos:..
zione. (Commenti), Anzichè parlare quindi di
minima vitale, p.ensiamo sia più logica rif,e-
rirsi al sodrdisi.acimenta di uI"genti ed indera~

'gabili hiso:g.ni, come il ~ermetter 'lara diprOoter~
si sottrarre da ce,rte so:g~ezioni iamUiari.

Posta così il problema, pensiamo. sia pas~
sibile trorvare un'equa risa1uzione nel quadro
delle atj;ljali candi~iOilli ecanamiche 'e saciali
del Paese. I nastri emendamenti 'all'artkola
5 del progetto di legge gavernativa ritenia~
ma saddisfina a queste manifestate esigenze,
senza li\, preoccupazione di recare nlo,cumenta
a tanti lavor:atari che aggi usufruiscana deg1i
assegni familiari, ciò che :si verificherebbe s~
ci portassimo. sul terremo dell'appasizione,
fintall1ta che non saranno apportate madifi~
che alla legge 30 lluglia 1957, n. 652, relativa
ai minimi di reddito. Anzi ci siamo. persuasi
di pres.entare in pra'posito un ardine del gior-
no, sicuri che il Governa vorrà accettarla, pert'
aprire nUOve rpassibilità di migJioramento pier
i pensionati dell'Istituto. narzianale della pre~
videnza saciale. Came pure abbiamo. presen~
tata altra ardi,ne del giarno per rivedere anca~
ra i minimi di pensione a decarrere dallo gen-
naio 1959. (Interruzione del s.enatore Fiore).
Ne parleremo a suo tempo, onarevole Fi'O're.

A questo punta giava ricordare al Senato
che attualmente le pensi ani medie dell'Istitu-
to nazionale della prervidernza saciale si agg;~
rana sulle 7.200 lire mensili. P'Oichè il Gavel".
no. :p,ropone che il caefficiente di rivalutaziane
della pensione, di cui aHa lergge 4 aprile 1952,
n. 218, sia portata a quata 50, questre pensio-
ni medie raggiungerebbero. 1a cifra di lir~
8.510 circa, inferiari qui:ndiai minimi 'prapo~



11 Legu51alw(,Senato della Repubblica ~ 25642 ~

19 DICEMBRE 1957614" SEDUTA (antimeridÙl/JW) t) 1SCUSSIONI

sti dal progetto di legge Bitossi, per cui rite~
llIiamo di non poter disgiungere il p,roblema dei
minimi da quello dell"aumento delle pensioni
a tutti i pensionati dell'Istituto nazionale del~
la p'l'evidenza sociale.

Se si ma'ntenesse la q.uota 50 non restereb~
be possibile aumentare suffkientemente e 'con~
venientemente i minimi di pensione senza ar~
recare notevoli ,sfasaiJUre. Ecco pe,rchè ci per~
mettiamo di proporre di passare da quota 50
a quota 55. Così, oltre a consentire a tutti i
pensionati un aumento della loro pensi'One di
circa il 22 per cento, si portel'ebbe la media di
ess,a, secondo i nostri ,emendamenti, \a, circa
9.500 lire mensili. Inoltre le resistenze gover~
native all'a,ccettazione dei minimi da noi pro~
posti dovrebbero superarsi in quanto, come è
noto, aumentando il coefficiente di rivalUlta~
zione, diminuisce notevolmente .l'onere dello
Stato, ,che dovrebbe scendere a circa 18 miliar~
di, in luogo dei 25,7 Iprevisti da11a proposta
di legge.

Altri emendamenti abbiamo proposto aUa
legge di iniziativa Igovel1llativa, come quello
relativo ai lavoratOlri «eccezionali» in 3Jgri~
coltura, che .ci riserviamo di illustrare in sedè
di discussione degli artic'oli. Tra. gli emenda~
menti ve ne è uno con i.1quale proponiamo di
sopprimere l'ultimo comma dell'articolo 13 in
quanto no:n ce la sentiamo di rutilizzare fondi
destinati a risolvere altri problemi, come quel~
li che rigruardano i tubercolrotici, per andare
incontro ad altl'e, sia p'ure nobili esigenze.

Indrubbiament'e sorge il problema di trovare
le nec,essarie fonti di fina,nziamento in sosti~
tuzione dei 30 miHardi ,che dovrebbero essere
prelevati dal f'Ondo p,er l'assistenza ai tuber-
colotici. Siamo disposti, ono:revole Ministro.
ad esaminare la possibilità di elevare per un
biennio il ,contributo dell'l per cento, previsto
nel su'Oprogetto di legge a favol'e del fondo
per l'adeguamento deUe pens,ioni, prurchè le ri~
chieste, tutte le richieste da noi presentate,
siano accolte.

N on possiamo, onorevoli colleghi, :prima di
ten:ninare il nostro intervento, non 'a'ccennare
anche noi all"arti.colo 15, S'una modificazion2
del quale si s'ono dichiarati favorevoli oratori
di vari settori, allo SCOIpOdi salvaguardare cer~
te ,conquiste sindacali alle quali sono pervenu-
ti specialmente i dipendenti degli istituti ban~
cari. Siamo del parere ,che queste eonquiste

vanno difese, e precisiamo anzi che la difesa,
anzichè dei singoli, deve riferirsi all'intera c-a~
tegoria, deve rig'uardare quindi i bancari di
oggi e i bancari di domani. In qual modo? It
problema è 'Particolarmente deNcato ed è mol~
to importante" ,per ,C'uiavanziamo i nostri duo-
bi che possa oone risolversi in una discussio~
ne affrettata. Pensiamo che sarebbe opportu~
no stralciare dall'attuale progetto di legge lo
artic-olo 15 per rimandare ad altra occasione
J'es3Jme 'completo ed ,approfondito della qUf'~
stione. Se però il Governo intendesse mantE'~
nerIo, .ci ris'erviamo anche noi di pr,esentare, in
sede di discussione degli articoli, concrete pf'O~
,poste dirette a non ledere conquiste e diriUi
acquisiti dalla categoria dei bancari.

Siglnor Ministro, onorevoli senalbori, oCI2ntra~
rÌoamente a qrua,ntohanno affermato alcuni col~
leghi dell'opposizione, noi non vediamo così
os.C'liro,come essi ce l'hanno dipinto, l'avveni~
re deUa,classe lavoratri,ce italiana. La Comuni~
tà del carhone e dell'acciaio ha aperbù nuo1vi
orizzonti ai siderurgici e ai minatori. Pensia~
mo che anche il Mercato comune europeo de~
termini situazioni nuove dirette a miglior,are
le condizioni sodali ed eeonomichee ad inci~
dere in senso favol'€1vole sulle situazioni as'Si~
,stenziali eprevide:nziali dei lavoratori del no~
stro Paese. Pensiamo ancora che il Governa
del nostro Paese non rimarrà ins'ensibile alle
aClcresciute esigenze del mondo del lavoro. An~
che questo provvedimento, convenientemente
emendato, è ,uno sforzo di buona volontà che l
pensi'onati italiani sapranno valutare al di so~
prae al di fuori di interessate manovre poli~
tiche. (Applfl'uS1: dal centro. Cong'f"atulazioni).

PRESIDENTE. È iscrrtto a parlare il sena~
tore C'arunagnola. Ne ha faco.ltà.

CARMAGNOLA. Onorevoli senatori, onol'<.:~
vale Ministro, dopo gli autorevoli interventi
di numerosi colleghi su questo importante di~
segno di legge. de,sidero hl'evemente manife~
sta118il mio pensiero, che è ,condiviso anche dai
miei ,colleghi di Gruppo. Il Padamento compie
il S~10d'overe, un altissimo dovere, interessan~
dosi della ,posizione dei nostri lavoratori pen~
sionati; e tutti si3JIDOconsapevoli che gli as~
segni mensili che ris.cuotono S'on'Otutt'altro
.che rispondenti alle neeessità della vita odier~
na. Gli onorevoli relatori e l'onorevole Mini~
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stro hanno sentito proposte e lamentele che
sono rivolte ad ottenere un ma'ggiore sforzo al
fine di aumentare i miglioramenti già conces:si
e per apportare certi emendamenti che rendE'~
ranno queste disposizioni p,iù ri,spondenti, se
non totalmente, a quelle che sono le a.s~ettati~
ve degli stessi lavoratori interessati.

Il disegno di legge poggia su tre p,unti es~
senziali: il primo è quello che stabilis.ce nel~
l'articolo l'un diritto a pensione di riversibi~
Jità a favore dei sruperstiti del pensionato che
abbia liquidato la pensione con decorrenza an~
tell"iore ,allo gennaio 1945 e la cui morte si ve~
rifichi dopo il 31 dicembre 1957, ed a favore
dei 'superstiti C'ontemplati nell'articolo seguen~
te. Su questo ,punto mi pare ,che tutti siamo
d'accordo, salvo a perfezionarlo con l'ernenda~

mento cui ha accennato poc'anzi il collega An~
gelini. Con tale articolo risolveremo Uin'anno~
sa questione e ripareremo un'ingiustizia, in
quanto andremo incontro a superstiti di pove~
ri lavoratori, privati di ogni aiuto da pa,rte
dell'Istituto nazionale della ~revidenza sociale.
Confermo qui1ndi la nostra adesione, completa~
ta dall'emendamelllto 'estensivo cui ho acce'll~
nato.

La seconda p.arte, che è la ~iù interessanh~,
è quella ,che si riferisce a.gli aumenti dei mi~
nimi di pensione ed ana 10m rivalutazione. Qui
abbiamo sentito da,gli oratori le ragioni per le
quali ql!1esti minimi dovrebbero essere ancora
elevati e portati a dieci mila lire mensili pel"
ogni avente diritto.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue CARMAGNOLA). Quali siano i mo~
tivi che consiglino di farle questo sforza li ab~
biamo tutti afferrati, motivi che mi sembrano
condivis:i dagli stessi relatori in quanto cons,a~
pevoli, e la ha detto pOoc'anzi il colleg,a Ang,eli~
ni, che le 10.000 lire al mese nOonsono ancora
suffi'CÌr8'ntiper il minimo vitale e -che dovreb.-
bero invece elevarsli a perlomeno 20.000 lire
al m€lSe,heninteso solo per quei casi di convi~
venza del pensionato in famiglia.

L'obiezione contraria al minimo di lire 10.000
mensili ,consis,te nel fatto che le pensioni sono
basate sul principio assicurati'vo, dal quale di~
scende il calcolo pElI'la liquidazio'lll8' agli aventi
diritto con rif'erlÌmento ,alle quote che ognuno
ha versato durante gli anni di lavoro e ,che ri~
sultano registrate. Tale impostazione pe-::cd.di
eoces,siva rigidità. Se Iprendiamo ad es,empio la
pag.a del 1939, di 150 lire circa la set,timana, (!
facciamo conto che non sia mai ,avvenuto que!
che è avvenuto e che ha sconvolto tutta ,la E'co~
nornia e le finanze, oggi quel lavoratore con i -
contributi versati su quel minimo ,avrebbe dr~

I

,ca 350 lire al mese di rpensione; ne ~ons'egtJe
pertanto 'che, arpplk,ando il -coeffident.e di mag~
giorazione di 50 volte, riceve~ebbe circa 17.000
.lire ,al mese di pensione. Qruesti C'aleoli mate-
matici di evidente r,ealtà, mi sembra che pon
dovrebbero dare IU'ogoa contr.asti.

Da <Ciò appare evidente che il basso livPllo
delle pensioni Taippresenta 'un carico !'mi lavo~
ratori delle conseguenze della 'guerra e della
int1azione.

GUI, Ministro dJel lavor.,o e della previdenza
sociale. Ciò di cui parlo non è una pensione mi~
ni:ma, ma una pensione riva,lutata.

FIORE. Lei ricorda ,che c'erano 25 miliar~
di per la riserva matematica delle pensioni: bi-
sognava rivalutare questa cifra.

GUI. Ministro dJellavoro e della previdenza
sociale. Noi abbiamo adottato run 'llUOV'Osiste-
ma. (lnter11uzione del senatore Fiore).
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CARMAGNOLA. Ad ogni modo sono q'ue~
shoni che potranno essere riesaminate a parte.
Tuttavia i dati che ho accenna,to risultaino, l'i ~

peto, da calcoli matematki da noi fatti, SiUcui
non dovrebbero sorgere dubbi e discussioni.

Dunque è questa po.vera gente che sopporta
i sacrifici più 'graNi, dovuti ad avvenimenti ec~
cezionali, mentre tutto il popolo avrebbe i,l do~
ver,e di g,contar,e i suoi errori o, se volete, le
conseguenze di av'verse fatalità. Tutti dobbia~
ma g,opportare in misura IUg'iualeil peso della
sfortuna: di consegue.nza dovrebbe scompari~
re J'.enorme sperequazione esistente. Non è con~
cepibile che dei lavoratori, d'O'po40~45 anni di
attività, percepiscano tali miseri assegni men~
sili di pensione.

Nè sono d'aocordo con la proposta governa~
tiva deUo storno dei fundi dal capitolo destina':
to ai tubercolotici. È suffkiente 'un'occhi'ata
per rHevare tutt,a l'insufficienz,a dell'attuale
sistema di assistenza a favore dei bubeI"coJotici
e dei loro familiari. È chi'aI"o che quando non
si s,pende, qualsiasi bilanci'O, può diventare at.
bvo. Onorevoli colleghi, i lavoratari stessi par.~
tedpana alla co.stituziane di questa fando 'ap~
p'unta perchè essi desiderano. che si faccia tut~
to. il possi.bile per aiutare una categoria tanto
sfartunata, come quella dei tubercolatici. Nan
dovrebbero. quindi risultare dei residui attirvi
se verranno ampliate e migliarate le presta~
zioni ;assistenziali!

Piuttosto il Gov,e,r:nosi affretti a dare i 92
miliardi alla Cassa integrazi'One pensioni came
prescrive l'apposita legge. Con quesba somma
e coi regalari contributi' sarà possibile miglio~
rare le Ipensi'Oni ai 'lavoratari nelLa mis'ura
auspkata dai parlamentari. Mi dichiaro pure
cantrario aH'artical'O 15 del disegno di le~ge,
non ,solo ,per quant'O riguarda i bancari ma,
poichè abbiamo. diverg,e ,categorie che pra'Vve~
dona in ma da autanomo alle pensioni (akune
gestite dalla stesso I.N.P.S.)...

GUI, Mini'stro de,l Zavoro e della previdenza
sociale. Non hanno nuHa a che fare con l'arti~
cala 15.

CARMAGNOLA. D'accordo: il mia riferi~
mE'nto pone in rilievo 1'importanza dei mi'glio~
ramenti in atta. È nostra davere ardvare alla
attuazione del diritto ana pensione per tutti i

cittadini, senza distinzione di categarie, una
valta raggiunto 'un determinato limite di età.
Le avversi,tà del,la vita sono tante, e calui il
quale è benes.talnte a 45 a 50 anni, per un ro~
vescio. econamicopuò trovalrsi impravvisamen~
te povera. È giusta quindi che venga assicl(1ra~

t'Oil diritto al1a pensiane ,a tutti, tenendo. inol~
tI"e presente che Je conquiste sindacali in que~
sta materia debbono. rappl'1e'sentare 'Una gUl:la
per gli stessi legislatori, su quanto devono fare
nel settore pensionistica. Nel disegna di legg~
appare evidente ,che :si vogliono. canservar~ i
diritti acquisiti per col'Oro i quali sana in .ger~
vizia, ed escluderli per quelli ,che verranno. da~
'po. (Cenlli di dr'niego del Ministro d,el Zavoro
e della prevÙlenz.a sociale). Una conquista ,sin.
dacale deve aver valare per tutti: Iper il pre~
sentJee peril fut-uro.

Ritenga quindi che la soluzioThemigliOIle sia
la s'oppressiane dell'articalo 15, anzichè tentare
di emendarla: l'argomenta è cosi impo.rtante,
che è meglio. lasciarlo impregiudicato, c'On lo
impe~no di un approfandita studio, eventU'al~
mente d'intesa can le categorie interessate.
Come S!ug~erimento accenna all'idea che si po~
trebbe castituire, per es,empio, una Cas,sa au~
t'Onoma gestita dallo stessa I.N.P.S., can una
integrazione da parte deg]ii enti interessati.
Insomma trattasi di una questione tanto inte~
ressante da esdudere qualunque improvvis3~
zione. Nastro dovere è di evitare errari in que~
sta delkata materia; per ques.to sollecita dal
Gaverno un attento riesame del piToblema.

Onarevali calleghi, ho detto in pache parale
quella che ,valeva dire. Mi sono impegnat'O iCan
l'onorevlO,le Presidente a non parlare 'più di
un quarto d'ora e cer'ca di attenermi alla pro~
messa fatta. Mi aU1guro,nel ,co.ndudeI"e,<che'gli
onorevoli ,colleghi vogliano. tener Iconto di
quanto è stato detto su quest10 disegno di
1egge ed approvare gli emendamenti miglio~
rativi che verranno presentati sui diversi arti~
coli 'per dare ,ai nosltri lavara,tari pensionati
una maggiare tr:anquillità ecanamica.

Si parla sovente della difes,a della libeTtà, del
diritto e deHa democrazia. Voglia ricord'arvi,
onarevoli colleghi, ciò che diceva nei primi
tempi del sacialismo in Italia un apostolo del
socialismo: l'anorevale Camillo Prampo.linli.
Nella sua semplice propag,anda tra i contadini
della Vane Padana, quando spiegava cosa ,era
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la libetrtà aff.ermava: «la libertà consiste nel~
l'assicu~arti quando sarai vecchio quanto ti oc~
corre per vivere senza aver bisogno dli m.es,su~
no». Noi siamo consapevoli d'el valor'e di .questa
libertà dal bi,solgno.; pertanto. impegnamoci nel
ma'ssimo sforzo per l"eaìizz,arla al 'più presto
ploss~bile. Diamo, onorevolicoUe:ghi, la tranquil~
Età ai nostri vecchi pensionati. (Aprplausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena..
tore De Bosio. N e ha facoltà.

DE BOSIO. ,signor Pf1esidente, onorev'ole Mi~
nistro, onorevoli colleghi nella relazione sul
bilancio preventivo 1957~1958,che ebbi l'ano..
re di presentare a:l Senato, posi in evidenza
l'obbligo dello Stato di ,corrispondere la quota
staibilita dalla leg'ge per completare ilcontri~
buto ancora dovuto al Fondo adeguarmento
pensioni e per l'assistlEllza malattia ai pensio~
nati, ed irnvocai dal Governo opportuni provve~
dimenti non salo per il fabbisognonormale del
Fondo, ma anche per fair fronte ad altre im~
prescindibili necessità, fra le quali il congruo
aumento dei minlimi di 'Pensione.

AJE'uopo riportavo il segmente 'Ordine del
giorno presentato d'ai senatori Pezzini, Grava
e da ehi vi parla, nella seduta del 12 aprile
1957, dumnte la discussione dei bilanci finan~
ziari: «Il Senato impegna il Gaverna a salva~
guardare la necessaria efficienza del Fond\)
per l'adeguarrnento delle pensi'ani ,e ;per l'assi~
stenza malattia ai pensianati, in mada da
non compromettere, in ogni easo, la carreSipan-
si'One dei trattamenti di p'ensiane in atto a fa~
vare degli assistiti dell'Istituto nazianale del~
la previdenz.a sociale. Lo impegna altre,s.ì, in
relaziane ai suoi reitlErati affidamenti, a predi~
sparr.e sallecite iniziative di legge rivalte .a
migldolrar.e cangruarmente i trattamenti mirnimi
di pensiane, s,enza attendere il riardinamElIlto
degli enti previdenziali ».

Ordine del giorno acco.mpagnata dalÌ'invito
al Goveflna di risalvere il v,rablema dell'esten~
sione della riversibilità ai superstiti dei pen~
sianati liquidati anteriarmente al 1945.

Il Governo, a mezza del Presidente del Can~
siglia prima e del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale poi, diede farmale affida~
menta ch~ si sarebbe ,provveduta all'aumento

dei minimi di pensiane, alla p.ensione di river~
sibili.tà ai superstiti di pensionati liquidati an~
teriormente allo gennaio 1945, e ad un aumen~
ta praparzionale di tutte le pensi ani della Pre~
videnza sociale.

Ora il Parlamenta deve dare atta al Governa
che ,con il disegno di legge presentato Rì Se~
nato nella seduta del 30 ottobre ha mantenuta,
in linea di principio, l'impegno assunto. Si po~
trà discutere e di.ssentire int'Orno all'entità del-
le provvidenze proposte, ad alcune madalità
di queste, ma è doverosa ricanascere che il Go~
v,erna ha affrontata taU problemi e, sia pun
in limiti che noi riteniama ancom insufficienti,
li ha risolti.

Limiti che spetta a nai, onorevoli colleghi,
esaminare e responsabHmente madificare elI
ampliar,e. Dico responsabilmente, nel se,nso del
vivo desideria che, da un lato, sasplinge il nostro
anima a concedere quanta più sia possibile :1
questa vasta ,categoria di cittadi1ni da annorve~
l'arsi, purtroppo, tra le più indi,genti del Pae~
se; e che, dall'altro lato, ci fa obbligo di consi~
derare le candizio.ni .economiche e finanziari e
dello Stata, per non C'ompromettere l'equilibrio
che fina ad oggi ha salvaguardato la nostrJ.
€canamia, proteggendoci da svalutazio.ni mone~
tarie pericolose, da quelle svalutazioni che por~
tarono i .pensionati della Pr.evidenza saciale, e
non soltanto essi, alla rovinasa situazione cui
si dav,ette far fronte nell'immediato dopoguer~
l'a, con i noti prorvvedimenti legislativi di con~
tingenza e partieolarmente con la riforma di
cui 'alla llegge 4 ap~rile 1952, n. 218, alla quale
stiamo apportanda qualche modif:kazione, an~
de mi,gliararla edadeguarla i,n parte alle più
urgenti ed imprescindibili esigenze, «diffe~en~
do ~ clcme oppartunacrnente sottolinea l'onore-
vole Pezzini, nella s'Urapregevole relazione ~ ad

altra occasione, che a'Usplichiamo prassima, la
sol,uziane di altre istanz,e pure meritervali di
piena cansiderazi'ane ».

Permettetemi ara, onorevali colleghi, un bre~
ve accenn'O alle provvidenze previste nel dise-
gno di legge, al fine di stabilire come ,e in qua' i
limiti siano passibili di migli oramenta. Questa
è il problema che ci deve stare soprattuttG a
cuore, che 'tutti ahbiama considerato; argo~
mento ehe, anzitu.tto., ,preme ai pensi'Onati df'}~
la Previdenza sodale.



,Senato della Repubblica li Legisla,tur-fl

614" SEDUTA (antimeridiarw,)

~ 25646 ~

19 DICEMBRE 1957

~

DISCUSSIONI

La prima situazione presa in considerazione
dal disegno di legge è quella dei s.Uiperstiti dei
pensionati d~ceduti o liqruidati prima del 31
dicembre 1944. In base alla legge 14 apri1.e
1939, n. 636, risultano esclusi dal trattamentu
ai superstiti tutti gli assi'curati deceduti 'an~
teriormente al l" g.ennaio 1945 ed i ,pensionati
fruenti di rendita liquidata Iprima di tale epoc'a.

Con gli aJTtkoli da 1 a 3 viene risolta una
delle due situazioni, quella dei superstiti di
pensionati, non l'altra dei superstiti di assi~
curati. Dal punto di vista strett'amente as~
sicurativo, la s'oluzione prospettata può esse~
re sopiegabile, ma,' se esaminata sotto il riflesso
della solidarietà 'Sociale, ci sembra che il be~
neficio che es'sa comporta debba andare esteso
anche ai superstiti degl:i assicurati. L'articolo
38 della Costituzione ci richiama a questo do~
vere, per c~li confido che il Governo !Vorrà ac~
cogliere questa nostra istanza.

Il secondo problema affrontato dal disegno
di legge è quello del miglioramento dei minim,
di pensioThe. Lo stesso termine « minimi di pen-
sione» sta a signifieare che non si tratta di
vera e Pl'O'pria pensione con la quale sono for~
niti i mezzi Iper ~livere, ma di ,interventO' di na~
tura sociale, di carattere assistenziale a favOle
di pensionati che avevano avuto una contriblU~
ziorne minima, quindi più bisognosi ,8 che, per
motivi derivanti dall'originario sistema assieu~
'rativo e dalla svalutazione c.ausata dalle note
vi0e,nde bellic.he, si trovarono privati di qual~
sia,si mezzo di sussistenza.

È la situazione ,analoga, onorevoli colleghi,
a quella di chi prima della guerra aveva con~
duso un vitalizio, cedendo il modesto patri~
monio per assicurarsi il nec,ess.ario per viverI)
negli ultimi anni della sua esistenz.a. Il Parla-
mento int'ervenne per elevare, s.ia 'p!ure mode-
stamente, di 18 volte tale pensione vitalizia.

Il dis.egno di leg}gegovernativo prop'one di
elevare i minlimi di p6!Thsioneda 3.500 a5.000
lir,e e da 5.000 a 7.000 mensili. Siamo d'accor~
do, ,e lo è certo 'anche il Governo, .che si tratta
di aumenti modesti di flronte al costo attuale
della vita ed alle necessità d,ei pension'ati. Ora,
se si p'alesa gi,usto e umano rivedere ulterior~
mente tali aumenti, è anche doveroso conside~
rare che ilnum8ro dei beneficiari asce.nde a
1.744.000, di Bui 430.000 appartenenti al primo
gruppo le 1.314.000 al secondo.

L'onorevole relatore, concludendo l'esame di
questo ,problema, prospetta l,a possibilità di rj~
so.lv,er.lograd:u,alme.nte. Mi associo a 'lui per
prop'orre che i due trattamenti siano oCongma~
mente fin d'ora più elevati, slalvo stabilire un
ultelr'ior,e o ulteriori aumenti da effettuarsi
negli anni 'prossimi.

Molto giustamente poi il disegno di legge pro
pone la mag-giorazione pI"O'porzionale delle p,en..
sioni e la correlativa modifica delle retribu~
zioni di riferimento per le classi di contrib'U~
zioThebaSie dell'a"ss.icurazione obbligatoria, por~
tando il nuovo ,coefficiente di adeguamento da
45 a 50 volte l.a pensione base. Nessuno può
contestare ,che l'adeguamento sia inferiore a
quello rislultante da un preciso rapporto COlI
gli indiei di svalutazione e con quelli g1me~
rali del costo della vita. Ma anche qui, onore-
voli coHeghi, debbono essere tetll'ute 'pre.senb
le ragioni di ,carattel1eeconomico~finanziario
che ci impongono limi'bi invalicabili. Noi
v-ogHamo che il potere di acquisto della lir,a
non poss,a venire intaocato da conceSisioni che
si risolv,erebbero, in defitnitiva, a da.nno degl.
stessi pensionati.

Nonost.ante dò siamo del parere che il coef.
fkiente di ad'2:guamenlto possa es,sere ancora
maglgiorato, affinchè 'Venga assicurato un trat~
tamentoeconcmico più ris:pondwr~e agli effet~
tivi bisogni di questi pensionati.

A questo punto il .senato deve rile!Vare c'o-n
v'ero compiacimento ,che il disegno di legge ri~
solve un altro problema, quello del riconosci~
mento dei periodi di richiamo alle armi nella
seconda glUerra mO'ndia'1eagli effetti dell'assi~
,curazione obbligatoria per l'invalidità" ,la v,ec-
chiaia e i superstiti. Questo p.rovvedimento era
stato ripetutamente sollecitato dalle Associa~
zioni deiredud e dei lavoratori, nonchè dal
Parramento.

È IUn ,giusto riconoscimento verso chi, pel'
compiere il proprio dovere vers.o la Patria, do~
vette ahbandonare il 'posto di 18Jv'oro,e quindi
non potè incrementare la propria posizione
contributiva. Il beneficio è st'ato opportuna-
mente esteso agli ex appartenenti a formazioni
mobilitate il cui servizio, in tempo di guerra,
non è assimila1bdle a quello prestato nelle For~
ze armate.

Anche qui, onorevoli colleghi, è neces'1:\rio, a
mb avviso, affrontare una situazione nuova
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che la passata legislazione p'Ù'st~bellica!1on po~
teva contemplare e che il re,cente conflitto ha
p1urtroppo creato: quella dei cittadini int()l'l1a~
ti o deportati in Germania dal nemico durante
il periodo ,che va dall'8settembre 1943 a~l'apri~
le 1945. Trattasi di cittadini rastrellat~ per
opera;zioni di rappresaglia durante l'occupa~
zione nazista, o di giovani Irenitenti alle lev,e
militari bandite dalle autorità tedesche e re~
puhblichine, o di elementi piÙ qualificatamen~
te wppartenenti al fronte clandesti!no di liibe~
razione, infine, di deportati razziali.

All'uopo ho presentato un emenda;mento ag~
giuntivo a1l'articoln 9, che l'onorevole Ministro
del la;voro, con la s'ua alta sensibilità di com~
battente della Resistenza, vorrà certo ac,co~
gliere.

Ho accennato brevemente alle ,piÙ importan~
ti provvidenze disposte dal disegno ,di legge,
fra le quali è da sottolineare anche quella re~
lati va al potenziamento de1l'Opera nazionale
pensionati, p,er dimostrare come queste d'isposi~
zioni costituiscano un vero passo innanzi nel
campo previdenziale.

Non è giusto affermare, c'Ome si è fatto da
parte degli oppositori, che in questo campo nul~
la è stato fatto, che H Governo ha sempre pro~
messo ma poi non ha mantenuto m.ancan1do
anche agli obblighi derivanti dalle le'ggi. Una
polemica del genere -si -può forse spiegalre in
un dima preelettorale, ma non è nè ,giusta nè
ris'po.ndente al vero.

Non posso certo dilungarmi nell'elencazione
e nell'esame dei numerosi provvedimenti legi~
slativi di natura sociale e previdenziale presi
ed attuati dlurwnte queste due .legislature. SL
qualcuno ha vaghezza di documentarsi (rubo
la frase elegante al collega onorevole Alberti),
si compiaccia di dare IUn'occhiata alla «Ap~
pendice» alla mia relazione sul bilancio pre~
velntiv'o 1957~58, e plCtrà constatare che con
.la fine del 1948, anno in cui v,enne eletto per
la prima volta H Parlamento repubblicano, 'eb~
be inizio quel secondo period'O le,gislativo carat~
terizz,aix>, dapprima, dalla adozione di ìprovvi~
denze di assestamento dirette a cOlmbaUerc'
la disoccupazione e la sottoccupazione ,ed isp!Ì~
rate ai nuovi principi democratici, e successi~
vamente da leggi, che sono ,andate via via uni~
formandosi alle nuove esi,genze sQciali, in~
nova,ndo in diversi sett,o-ri: adeguamento del~

le pensioni, estensione dell'a.ssÌocuraziolfioeIffia~
.lattia, Iprovvedimenti per l'assicurazione in~
fortuni, ,per la protezione della famiglia, per la
istruzione e la qualificazione professionale, per
la previdenz,a eda'ssistenza sociale; stipula~
zione di una s,erie di a,c;cordi internazionali di~
retti a c'Onservare e tutelare i diritti assicura~
tivi e previdenziali ai lavoratori emigranti.
sì da porre le basi per la nuova evoluzione le~
gislativa, che detterà le norme delle vaste ri~
forme di st~uttrura d.ei nostri istituti ,giuridici.

Anche questo disegno di legge segna un pas~
&0innanzi nell'attuazione di quella loegis,lazio~
ne sociale, che assicurerà al nostro pO'polo let
piena attuazione della norma eontenuta nello
articolo 38 de'Ha Costituzione, norma che va
posta a fondamento della politica sociale dellu
Stato, dire,tta ad assicura~e il progresso mate~
riale e lo SiViluppospiritlUale di tiutti i cittadi~
ni, in un sistema di bbertà, di eguaglianza e
di solidarietà, sì da 'garantire ad ogni individuo
un minimo di skurezza e,conomka. (Vivi ap~
p[,ausi dal centro).

PRESIDENTE. È scritto a parlare il sena~
tore Manni. Ne ha facoltà.

MONNI. Signor Presidente, onorevoli coUe~
ghi,pochi.ssime parole, dopa gli importanti in-
terve1ntiche ho ascoltato e che l'argomento me~
ritava e merita. Ne discutiamo in un momento
importante, alla vigilia delle feste natalizie,
,proprio quando in parti.c'Olare noi cattolici sen ~

tia;mo l'altissimo richiamo ai doveri della fra~
ternità, ai doveri dell'assistenza verso i pill
bisognosi, veI'SO i lavoratori, che, dopo avel'
tant'O penato durante la vita di lavoro, mag.
giormente penano quando non sono più in con~
di'zioni di lavorare. Io ho ascoltato tante voci
commosse nell' Aula da OiWni-parte, da ogni set~
tore dell'Assemblea. Mi ha particoIalrmente
commosso .la voce del collega Alberti, ma ho te.
nuto in particolare ,attenzione i richiami fatti
dal C'allega Restagno per tutto dò che in qrLle~
sta legge non è ancora completamente definito
e per tutto ciò ,che resta ancor,a da fare.

Io vorrei asser,vare, a chi 'non è contento «(~
possiamo dir,ci tutti ancora non completamen~
te soddisfatti) di quello che questa legge stabi~
lisce, che molto opportuna[nente il ,collega Pez~
zini, egregio ed attento relatore, ha precisato
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che con .la legge deì 4 aprile 1952, n. 218, non
si p~etese di risalvere tutti i problem..l che que~
sto argomento presentava o di soddisfare tll1t~
te le istanze dei pensionati. In sostanza il re~
latore Il'ÌConosce,che nemmeno ,con questa legge
si risolvono tutte le istanze, ma, :proprio per
questa ragiane, più avalnti precisa che il Go-
verno, posto di frante ad una male enarme
di necessità, ha cer,cata di porre rimedia alle
alle più uflgenti insufftiCÌiEnze e lacune, ma en~
tiro i limiti delle attuali possibilità finanziarie.
In sootanza il r,elatare rÌ<Canasce,che si è f'atta
una s,elezione di pravvedimenti urgenti che
non lerano dilazionahili, lasciando a un periodo.
successiva l'attenta studio e la saddisfaziane
di u1teriar:i prab},emi ed esigenze.

Ora, se ha presa la parala è ,per questa in
particalare: io dico all'onorevale Ministro, che
ha tanta cura di questo prablema, io. dic'O a,
Governo che bisogna fare ecanomie laddove
è ,possibile farle, in mado da pater disparre dei
fondi necessari per dare m3lggiore assistenza a
tutte le c1.assi povere, in particolare a queste
categorie dei pensionati che non possano. cel'h

'

mente vivere con i minimi di Ipensiane che nai
conoscirumo. Dove si p'O's~ono fare, anorevole
Ministro, onorevale >Sottosegretario, queste
economie?

Bisogna che qualche volta si parli chiara:
vi sono molti finanziamenti ,cancessi, io. credo,
con non malto meditata cansiderazione, per va..
de e multiformi richieste e attività; vi sano
moltissime, centinaia, anzi migliaia di persone
che pur arvendo una r,agguardevole pensiane
continll1ano ad '00CUipare,posti di .lavoro, crean~
do accas!ione di aJtro lavara a persane rpure es~
se pensianate; gente che riesce ciaè, prop,rio
nei Ministeri o in uffici dai Ministeri dipen~
denti, a anantener,e posizioni che d'Ovrebbero
sopprimersi, posiz,iani ,che costano. centinaia di
milioni allo Stato, come in certi uffici di ispet~
torato, in certi uffici di consulenza dove si ri~
mane abbarbicati tenacemente ai pasti, senza
che ci sila una giustificazione o un bisogna par~
ticalare. Di solito ragiani di carattere persa~
naIe a di condiscendenza spiegano. questo fena~
,inena, ma tali ragioni dovrebbero finalmente
aver termine.

È possihile fare e,conomie rivedendo. un po'
i quadri del persanale pensionata alle diplen~

denze della Stato, la posiziane di calara che, su~
perati i limiti di età e percependo ,un'a,Jta pen~
sione, restano in servizio in uffici ed incarichi
non necessari mentre sarebbe indisp,ensabi!e o
eliminare questi posti, a, se ritenuti nec,essari,
farli aocupare da altri; ,le ecanomie che even~
tuallInente si potessero ricavare patrebbe,'a es~
selle più utilmente destinate a migliarafle le mi~
sere pensioni che 'si d'anno ai lavamtori c'he
non sana più in condiziane di lavarare o ai lo~
l'O superstiti.

Altre ,ecan'Omie sarebbe ipassibile falle se si
avesse più caraggio. Abbiamo. tante volte par~
lata di ,centinaia di enti superflui. Non so quan~
do ci decideremo ad es,aminall'e a fondo que~
sta prablema; a vedere cioè cas,a è passibile fa~

l'e per ,compiere nan dica un atto di caraggio,
ma un atta di daverasa giustizia, eliminando
tuttle quelle spese ,che senz~agiustificazione can~
tinuano a pesare sul bilancio della Stata. Va-
glia dire insomma che non è 'giusta, quando.
si lesaminana leggi di questa portata, di questa
impartanza, dire che la stata non ha fandi, se
lo Stata, se il Governa, s,e il Parlamenta non
fanno tutta quellac.he è necessario 'per elimi~
nare le spese nan necEssarie a linutili, pElI'de~
stinare i fondi ,a quelle finalità che veramente
devana pl'eoc,cup'are tutti nai.

Siamo alla vigi'lia delle feste natalizie: man~
dare ai lavaratari italiani iTpiù ca1do augurio
deI Senato. aedo che travi tutti cansenzienti,
ma l'aJUguria sarebbe puramente retarica e can~
venziOll1ale,vana e quasi provacataria s,e nan si
,accampagnasse alla prome,ssa del Parlamenta e
all'imrpegna di fare almeno. ,prossim.amente tut-
to quella che è passibile e necessario per alle~
viare 1e loro. sarti. (Applausi dal cent'f'loo).

PRESIDENTE. N an e8'send'OlVialtri iscritti
a pa'rlare, dichiara chiusa la discuss'Ìane ge~
nerale.

Rinvia il seguita della di,scussi'one alla se-
dll1tapameridiana, .che aV'l'à inizia alle ore 17.

La seduta è talta (ore 12,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


